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RELAZIONE INTRODUTTIVA 
 
 

GENERALITA’ 
 

 
Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito denominato PSC, è stato sviluppato e redatto 
in modo dettagliato ed è stato suddiviso in moduli autonomi, corrispondenti alle diverse categorie di lavoro, 
al fine di consentire un’immediata lettura e comprensione da parte di tutti gli operatori del Cantiere. Tutte 
le informazioni risultano chiare e sintetiche e, per ogni fase di lavoro prevista e derivante dall’analisi degli 
elaborati di progetto, è possibile dedurre tutti i rischi, con le relative valutazioni, le misure di prevenzione 
ed i relativi dispositivi di protezione collettivi ed individuali da utilizzare. 
Il  PSC  contiene  l’individuazione,  l’analisi  e  la  valutazione  dei  rischi,  e  le  conseguenti procedure,  gli 
apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la 
prevenzione  degli  infortuni  e  la  tutela  della  salute  dei  lavoratori.  Il PSC contiene altresì le misure di 
prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale presenza simultanea o successiva di più imprese o di 
lavoratori autonomi ed è redatto anche al fine di prevedere, quando ciò risulti necessario, l’utilizzazione di 
impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. 
Come  indicato  dall’art.  100  del  D.  Lgs.  n.  81/08,  il  PSC  deve  essere  costituito  da  una  relazione 
tecnica e prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del 
processo di costruzione. In particolare il piano deve contenere, come contiene, in relazione alla tipologia del 
cantiere interessato, i seguenti elementi: 

 

1.  In riferimento all’area di cantiere 
 

 caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza nell'area del cantiere 

di linee aeree e condutture sotterranee; 

 presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione: 
 

• ai lavori stradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori impiegati nei 

confronti dei rischi derivanti dal traffico circostante 

• ai rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area ircostante. 
 

 
 

2.  In riferimento all'organizzazione del cantiere 
 

 le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
 

 i servizi igienico-assistenziali; 
 

 la viabilità principale di cantiere; 
 

 gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
 

 gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
 

 le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102; 
 

 le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera c); 
 

 le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
 

 la dislocazione degli impianti di cantiere; 



 

 la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
 

 le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 

 le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione 
 

 
3.  In riferimento alle lavorazioni 

 
Le lavorazioni sono state suddivise in fasi di lavoro e, quando la complessità dell'opera lo richiede, in sotto 
fasi di lavoro, ed è stata effettuata l'analisi dei rischi aggiuntivi, rispetto a quelli specifici propri dell’attività 
delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, connessi in particolare ai seguenti elementi: 

 al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere; 
 

 al rischio di seppellimento da adottare negli scavi; 
 

 al rischio di caduta dall'alto; 
 

 al rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria; 
 

  ai rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di 

attuazione siano definite in fase di progetto; 

 ai  rischi  di  incendio  o  esplosione  connessi  con  lavorazioni  e  materiali  pericolosi  utilizzati  

in cantiere; 

 ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura. 
 

 al rischio di elettrocuzione; 
 

 al rischio rumore; 
 

 al rischio dall'uso di sostanze chimiche. 

 al rischio di contaggio da Covid-19 
 

 
Il PSC dovrà essere custodito presso il Cantiere e dovrà essere controfirmato, per presa visione ed 
accettazione, dai datori di lavoro delle imprese esecutrici. 

 
 
 
CONFORMITA’ DEL PSC 

 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), previsto dall’ art. 100 del D.Lgs. 81/08, è stato 
redatto nel rispetto della normativa vigente e rispetta i contenuti minimi indicati dal D.Lgs. 81/08 ed in 
particolare dall’ Allegato XV allo stesso Decreto. 

 
 
 
DEFINIZIONI RICORRENTI 
 
Come indicato all’art. 89, comma 1, del D.Lgs. 81/08, si intende per: 

Cantiere temporaneo o mobile: qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il 
cui elenco è riportato nell’ Allegato X del D.Lgs. 81/08. 
Committente: il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da 
eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il 
soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto. 



Responsabile dei Lavori: soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o del controllo 
dell'esecuzione dell'opera; tale soggetto coincide con il progettista per la fase di progettazione dell’opera e 
con il direttore dei lavori per la fase di esecuzione dell’opera. Nel campo di applicazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile unico 
del procedimento; 
Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell'opera 
senza vincolo di subordinazione. 
Uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative 
prestate dai lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell'opera. 

Piano Operativo di Sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in 
riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera a), i cui contenuti sono 
riportati nell’ Allegato XV, nel seguito indicato con POS. 
Impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell’esecuzione 
dell’opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi 

Idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, 
di macchine e di attrezzature, in riferimento alla realizzazione dell’opera. 
Come indicato nell’ Allegato XV del D.Lgs. 81/08, si intende per: 
Scelte progettuali ed organizzative: insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dal progettista 
dell'opera in collaborazione con il coordinatore per la progettazione, al fine di garantire l'eliminazione o la 
riduzione al minimo dei rischi di lavoro. Le scelte progettuali sono effettuate nel campo delle tecniche 
costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare; le scelte organizzative sono effettuate 
nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori. 
Procedure: le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od operazione. 
Apprestamenti: le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori in cantiere. 

Attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato 
durante il lavoro; 
Misure preventive e protettive: gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e servizi di 
protezione collettiva, atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a proteggere i lavoratori 
da rischio di infortunio ed a tutelare la loro salute; 
Prescrizioni operative: le indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale, organizzativo, 
tecnico e procedurale, da rispettare durante le fasi critiche del processo di costruzione, in relazione alla 
complessità dell'opera da realizzare; 

Cronoprogramma dei lavori: programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità 
dell'opera, le lavorazioni, le fasi e le sotto fasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata. 
PSC: il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100. 
PSS: il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, di cui all'articolo 131, comma 
2, lettera b) del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche. 
POS: il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, lettera h, e all'articolo 131, comma 2, lettera c), 



del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche. 
Costi della sicurezza: i costi indicati all'articolo 100, nonché gli oneri indicati all'articolo 131 del 
D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche. 
Si intende, inoltre, per: 
Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni; 
Rischio:  probabilità  di raggiungimento del  livello  potenziale di danno nelle condizioni di impiego o 
di esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione; Il rischio (R) è funzione 
della magnitudo (M) del danno provocato e della probabilità (P)o frequenza del verificarsi del danno. 
Valutazione dei rischi: Procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori 
nell’espletamento delle loro mansioni, derivante dalle circostanze del verificarsi di un pericolo sul cantiere di 
lavoro. 

Agente: L’agente chimico, fisico o biologico presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso per la 
salute. 

 



LAVORO 
 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL’OPERA: 
 

Natura dell'Opera: Opera idraulica 
 

 
  OGGETTO:                                             “interventi di manutenzione straordinaria per la messa in sicurezza 

dello sbarramento collinare in località “Mura Cabonis” in agro di 
Milis.” 

 

 
 

Numero di imprese in cantiere: 1 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 10 (massimo presunto) 

 
Data di inizio lavori: da definire 
Data di fine lavori: dadefinire 
 
Durata in giorni prevista: 365 

 

 
 

DATI DEL CANTIERE: 
 

 
 

Indirizzo: Comprensorio del Consorzio di Bonifica dell’Oristanese 
Comuni: Milis (OR)  

 
 



COMMITTENTE 
 

DATI COMMITTENTE: 

 
Ragione sociale: CONSORZIO DI BONIFICA DELL’ORISTANESE. 
Indirizzo: VIA CAGLIARI, 170 
Città: ORISTANO (OR) 
Telefono / Fax: 0783/3150 0783/211286 
Codice fiscale: 90022600952 

 
 

RESPONSABILI 
 

Coordinatore del gruppo di progettazione: 

 

Nome e Cognome: MASSIMO SANNA 
Qualifica: INGEGNERE 
Indirizzo: VIA CAGLIARI.170 
Città: ORISTANO (OR) 
CAP: 09170 
Telefono : 0783/3150200 

 

 

Gruppo di progettazione: 

 

 

Nome e Cognome: CHIARINI ASSOCIATI – Ingegneria Civile e Ambientale 
Qualifica: STUDIO DI INGEGNERIA 
Indirizzo:                                         VIA GALILEO FERRARIS, 63 
Città: AREZZO (AR) 
CAP: 52100 
Telefono : 0575 355817 
 
 
 
Nome e Cognome: GIANLUCA ZUDDAS 
Qualifica: INGEGNERE 
Indirizzo: VIA CAGLIARI.170 
Città: ORISTANO (OR) 
CAP: 09170 
Telefono : 0783/3150200 

 

Nome e Cognome: ANDREA MURRANCA 
Qualifica: INGEGNERE 
Indirizzo: VIA CAGLIARI.170 
Città: ORISTANO (OR) 
CAP: 09170 
Telefono : 0783/3150200 
 
 

 

 



Direttore dei Lavori : 
 
Nome e Cognome:                            MASSIMO SANNA  
Qualifica: INGEGNERE 
Indirizzo: VIA CAGLIARI.170 
Città: ORISTANO (OR) 
CAP: 09170 
Telefono : 0783/2150200  
 

 

Responsabile dei lavori 
 
Nome e Cognome:                            MASSIMO SANNA  
Qualifica: INGEGNERE 
Indirizzo: VIA CAGLIARI.170 
Città: ORISTANO (OR) 
CAP: 09170 
Telefono : 0783/2150200  
 

 

Coordinatore sicurezza in fase di esecuzione  
 
Nome e Cognome: MASSIMO SANNA 
Qualifica: INGEGNERE Indirizzo:
 VIA CAGLIARI.170 
Città: ORISTANO (OR) 
CAP: 09170 
Telefono : 0783/3150200 

 

Responsabile unico del procedimento 
 
Nome e Cognome: ROBERTO SANNA 
Qualifica: INGEGNERE 
Indirizzo: VIA CAGLIARI.170 
Città: ORISTANO (OR) 
CAP: 09170 
Telefono : 0783/3150200 

 

Verificatore 
 
Nome e Cognome: GIORGIO BRAVIN 
Qualifica: INGEGNERE 
Indirizzo: VIA CAGLIARI.170 
Città: ORISTANO (OR) 
CAP: 09170 
Telefono : 0783/3150200 

 

 

 

 



IMPRESE 
 

IMPRESA ESECUTRICE 

 
Impresa: DA DEFINIRE 

 Indirizzo:   

CAP:  

Città:  

Telefono / Fax:      

Indirizzo e-mail:   

Codice Fiscale:  

 

IMPRESA SUBAPPALTATRICE 

 
Impresa: DA DEFINIRE 

 Indirizzo:   

CAP:  

Città:  

Telefono / Fax:      

Indirizzo e-mail:   

Codice Fiscale: Partita IVA:  



MISURE GENERALI DI TUTELA 
 

 

 
Come indicato nell’ articolo 95 del D.Lgs. 81/08, durante l'esecuzione dell'opera, i datori di lavoro delle 
Imprese esecutrici dovranno osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 dello stesso 
D.Lgs.81/08 e dovranno curare, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 

 il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
 

 la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali 
posti, definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 

 le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
 

 la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e 
dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori; 

 la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 
particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

 l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari 
tipi di lavoro o fasi di lavoro; 

 la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
 

 le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 
 
 

 

OBBLIGHI 
 

COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

(Art. 92 D.Lgs. 81/08) 
 
Durante la realizzazione dell’opera oggetto del presente PSC, come indicato all’ art. 92 del D.Lgs. 81/08, 
il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà: 

• verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l' applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC di cui 
all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro. 

• verificare  l'idoneità del POS, da considerare come piano complementare di dettaglio del PSC, 
assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adeguando il PSC e il fascicolo di cui all'articolo 
91,comma 1, lettera b) in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, 
valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica 
che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

• organizzare tra i  datori  di  lavoro,  ivi  compresi  i  lavoratori  autonomi,  la  cooperazione  ed  il  
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 



• verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare 
il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere; 

• segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle 
prescrizioni del PSC, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei 
lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto; 

• sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni 

fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
 
 

 
DATORI DI LAVORO 

 
(Art. 96 D.Lgs. 81/08) 
 

I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi 
un’unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti dovranno: 

• adottare le misure conformi alle prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere e 
per i servizi igienico-assistenziali a disposizione dei lavoratori, come indicate nell' Allegato XIII del 
D.Lgs. 81/08; 

 

• predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 
 

• curare la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o 
il ribaltamento; 

• curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la 

loro sicurezza e la loro salute; 
 

• curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con 
il committente o il responsabile dei lavori; 

• curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
 

• redigere il POS. 
 
L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del PSC di cui all'articolo 100 e la 
redazione del POS costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni 
di cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), all’articolo 18, comma 1, lettera z), e all’articolo 26, commi 
1, lettera b), e 3. 

 

LAVORATORI 
 
(Art. 20 D.Lgs. 81/08) 

 

Ogni lavoratore, come indicato nell’art. 20 del D.Lgs. 81/08, deve prendersi cura della propria salute e 
sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul cantiere, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o 
omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 



I lavoratori devono in particolare: 
 

• contribuire all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro; 

• osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, 
e dal responsabile per l’esecuzione dei lavori ai fini della protezione collettiva ed individuale; 

• utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 
trasporto e, nonché i dispositivi di sicurezza; 

• utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
• segnalare immediatamente al capocantiere o al responsabile per l’esecuzione dei lavori le 

deficienze dei mezzi e dei dispositivi, nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui 
vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie 
competenze e possibilità e fatto salvo l’obbligo di cui al punto successivo per eliminare o ridurre 
le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza; 

• non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 
controllo; 

• non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza 
ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

• partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
• Esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro 
 
 

CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI PER LA SICUREZZA 
 
(Art. 102, D.Lgs. 81/08) 

 
Come previsto dall’art. 102 del D.Lgs. 81/08, prima dell'accettazione del presente piano di sicurezza e di 
coordinamento delle eventuali modifiche significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna 
impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e dovrà fornirgli 
eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di 
formulare proposte al riguardo. 
Come previsto al Punto 2.1.2, lettera b), Allegato XV, D.Lgs. 81/08, a cura del coordinatore per l'esecuzione 

prima dell'inizio dei singoli lavori dovranno essere riportati i nominativi dei datori di lavoro delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi. 

 
 

RESPONSABILE DEL CANTIERE 
 
Il responsabile di cantiere di ogni appaltatore principale assume gli obblighi e le responsabilità del preposto. 
E’ soggetto quindi sanzionabile come previsto dalla legge vigente. In particolare le funzioni che normalmente 
tale figura svolge in cantiere sono: 

• cura l’attuazione delle misure di sicurezza previste dalle norme in vigore e impartite dalla 



Direzione di cantiere; 
• fa osservare le prescrizioni di sicurezza previste nel PSC e nel POS; 

 

• si informa sulle attività degli altri appaltatori; 
 

• partecipa in forma attiva e propositiva alle regolari riunioni indette dal CSE riguardanti i 
problemi inerenti la gestione della sicurezza; 

• provvede alla eliminazione delle eventuali deficienze riscontrate negli apprestamenti di sicurezza e 
sospende il lavoro qualora a suo giudizio, in determinate condizioni, la prosecuzione dello stesso si 
rivelasse pericolosa per l’incolumità dei lavoratori o di terzi; 

• cura che i lavoratori non rimuovano, per usarlo in altri lavori, materiale utilizzato nelle opere 

provvisionali;  
• fa applicare elementi di parapetto, sbarramenti o tavolati di protezione ove risultino mancanti o 

manomessi; 
• controlla la buona esecuzione delle opere provvisionali (ponteggi, casserature, sbadacchiature, 

etc.);  
• fa usare i Dispositivi di Protezione Individuali alle proprie maestranze e ne insegna il corretto 

utilizzo 
 
Il responsabile di cantiere deve essere sempre presente in cantiere. 

 
 

 
SPECIFICI OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DEI SOGGETTI COINVOLTI 

 
La salvaguardia della sicurezza dei lavoratori costituisce il criterio fondamentale nella conduzione dei lavori 
per la realizzazione di quanto in oggetto, ed in applicazione di tale principio generale sarà buona norma 
ricordare sempre che: 

• In nessun caso i lavori possono iniziare o proseguire quando siano carenti le misure di sicurezza 
prescritte dalle leggi vigenti, e comunque richieste dalle particolari condizioni operative delle varie 
Fasi di lavoro. Le fasi di lavoro devono quindi essere sempre pianificate e programmate 
accuratamente da parte delle imprese Appaltatrici, tenendo conto dei rischi specifici cui sono esposti 
i singoli lavoratori, anche in relazione all'ambiente circostante. 

• Responsabili  del  Cantiere  (Direttore,  Responsabili,  preposti)  e  maestranze  hanno  la  iena 
 

responsabilità, nell’ambito delle proprie competenze, circa l’ottemperanza delle prescrizioni di 
sicurezza previste dalle leggi vigenti ed in particolare di quanto verrà stabilito e verbalizzato nelle 
riunioni per la Formazione ed Informazione, in cui ciascun dipendente verrà informato dei rischi 
esistenti in Cantiere, con particolare riguardo a quelli attinenti alle mansioni affidate ed alle fasi 
lavorative in atto. 

 
 

INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI COINVOLTI 
 
I dati non indicati nel presente paragrafo dovranno essere aggiornati a cura del Direttore di cantiere 
dell’impresa principale che provvederà a tenere aggiornata la copia di cantiere del presente Piano di 



Sicurezza. 

Tutti i lavoratori che non dipendano da imprese inserite nella notifica preliminare inviata all’ASL ed alla DPL 
competenti per territorio, non possono accedere al cantiere. Lo stesso divieto vale per i lavoratori autonomi 
che non siano stati inseriti nella medesima notifica. 

L’impresa appaltatrice dovrà comunicare al RL ed al CSE l’ingresso di ogni nuova impresa/lavoratore 
autonomo, con un preavviso di almeno dieci giorni; unitamente a detta comunicazione dovrà essere 
trasmesso al CSE il POS ed al RL la documentazione comprovante l’idoneità tecnico-professionale come 
previsto da allegato XVII del D.lgs. 81/08 e alla lett b) comma 9 art. 90 del D.lgs. 81/08 che viene 
nel seguito richiamata: 

• Copia del certificato di iscrizione alla CCIAA (o all’Albo artigiani); 
 

• Documento valutazione rischi; 
 

• Specifica documentazione attestante la conformità di macchine, attrezzature e opere provvisionali l 
 

Dlgs. 81/08; 
 

• Elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori; 
 

• Nomina  del  RSPP,  degli  incaricati  dell’attuazione  delle  misure  di  prevenzione  incendi  e  lotta 
antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza, del medico competente 
ove necessario nonché attestati di formazione delle predette figure; 

• Nominativo RLS; 
 

• Elenco dei lavoratori e relativa idoneità sanitaria; 
 

• D.U.R.C. di cui al DM 24/10/2007 
 

• Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 el 
 

D.lgs. 81/08; 
 

• Indicazione  del  contratto  collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali  più  rappresentative 
applicato ai lavoratori dipendenti; 

• Dichiarazione dell’organico medio annuo distinto per qualifica corredata dagli estremi delle denunce 
 

dei lavoratori all’ INPS, all’ INAIL e alla Cassa edile; 
 
In assenza di copia dell’aggiornamento alla notifica preliminare (di competenza del RL) e di 
accettazione formale del POS da parte del CSE e di avvenuto deposito delle documentazioni sopra 
indicate, l’impresa appaltatrice principale non potrà comunque far operare il nuovo soggetto nel cantiere. 

 
 

 
CONTENUTI MINIMI DEI PIANI OPERATIVI DI SICUREZZA 

 
All’inizio di ogni attività, le ditte appaltatrici dovranno presentare al Coordinatore in Fase di Esecuzione 
un proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS) in ottemperanza al D. Lgs. 81/08. 

Il POS è redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17 del 
D.Lgs. 

 

81/08, in riferimento al singolo cantiere interessato; Il POS deve considerarsi quale piano di 
dettaglio rispetto a quanto indicato nel presente Piano della Sicurezza e di Coordinamento. 



Esso deve contenere almeno i seguenti elementi: 
 
Dati identificativi dell’ Impresa esecutrice 

 
• il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici 

di cantiere; 
• la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori 

autonomi subaffidatari; 
• i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, 

alla  gestione  delle  emergenze  in  cantiere,  del  rappresentante  dei  lavoratori  per  la  sicurezza, 
aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

• il nominativo del medico competente (ove previsto); 
 

• il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
 

• i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
 

• il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei 
lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 

Indicazione delle specifiche MANSIONI, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni 
figura nominata allo scopo dall'impresa esecutrice; 

 

• la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
 

• l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole 
importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 

• l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 
 

• l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 
 

• l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel 
PSC, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 

• le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC; 
 

• l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 
 

• la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati 
in cantiere. 

Procedure complementari e di dettaglio da esplicitare 
 

 
Il POS dell'impresa affidataria dell'appalto deve inoltre contenere: 

 
• l'indicazione dei subappalti in termini di giornate lavorative e di numero di lavoratori impiegati in 

media nel cantiere. 
• La previsione delle date o delle fasi lavorative di inizio e fine di ciascun subappalto previsto. 
• Ogni impresa ha l’obbligo di descrivere nel proprio POS anche tutti gli aspetti particolarmente 

delicati, connessi alle attività del cantiere in oggetto, per i quali sia stata espressa un’esplicita 
richiesta all’interno del presente PSC. 

• Al momento della presentazione, il POS dovrà riportare le firme “per presa visione” del Datore di 

Lavoro, del Responsabile dell’Appalto e del Responsabile di cantiere. 



 
• La verifica e l’approvazione dei contenuti del POS da parte del RL e del CSE, costituirà condizione 

necessaria e sufficiente affinché l’impresa appaltatrice possa iniziare le lavorazioni. 

Come il PSC anche i POS possono essere aggiornati. 
 

Eventuali altri DPI per particolari esigenze attualmente non prevedibili dovranno essere utilizzati 
in caso di necessità su valutazione del CSE e in seguito trascritti per l’aggiornamento. 

 

 

DOCUMENTAZIONE 

RIFERIMENTI TELEFONICI PER PRONTO SOCCORSO E PREVENZIONE INCENDI 
 

Nel cantiere dovranno sempre essere presenti gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi ed 
alla evacuazione, che dovranno essere indicati nella sezione specifica del POS dell’ Impresa Affidataria. 

Inoltre, ai sensi del punto 2.1.2, lettera h, dell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 si rende necessaria la 
presenza di un mezzo di comunicazione idoneo al fine di attivare rapidamente le strutture previste sul 
territorio al servizio di PRONTO SOCCORSO e PREVENZIONE INCENDI. In cantiere dovrà, dunque, essere 
esposta una tabella ben visibile riportante almeno i seguenti numeri telefonici: 

 
 

PRONTO SOCCORSO (EMERGENZA SANITARIA) 
 

Denominazione Ospedale San Martino di Oristano Tel. 0783 3171 

  Pronto intervento Tel. 118 

Indirizzo via Rockfeller CAP 09170 
 

 
 

OSPEDALE 
 

Denominazione Ospedale San Martino di Oristano Tel. 0783 317207 

Indirizzo via Rockfeller CAP 09170 
 

 
 

AZIENDA ASL 
 

Denominazione Distretto di Oristano Tel. 0783 3171 

Indirizzo via Carducci, 35 CAP 09170 
 

 
 
 
 

VIGILI DEL FUOCO 
 

Denominazione 
 

Comando Provinciale di Oristano 
 

Tel. 0783/375011 

  Pronto intervento Tel. 115 



Indirizzo Via Zara (già Via del Porto), 6 CAP 09170 
 

 
 

PREFETTURA 
 

Denominazione Prefettura di Oristano Tel. 0783 21421 

Indirizzo Via Beatrice D'Arborea CAP 09170 
 

 
 

INAIL 
 

Denominazione Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro Tel. 0783 36721 

Indirizzo Via Emilio Lussu, 2 CAP 09170 

 
DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO 

 

Denominazione Direzione provinciale Tel. 0783 210122 

Indirizzo Via Lazio, 13 CAP 09170 
 

 
 

CARABINIERI 
 

Denominazione Comando Provinciale Oristano Tel. 0783 3251 

  Pronto intervento Tel. 112 

Indirizzo Via Loffredo Felice CAP 09170 
 

 
 

POLIZIA 
 

Denominazione Polizia di Stato Tel. 078321421 
  Pronto intervento Tel. 113 

Indirizzo Via Beatrice D`Arborea 
 

CAP 09170 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DOCUMENTAZIONE DA CONSERVARE IN CANTIERE 
 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire 

presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 

• Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa   
esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

 

• Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 

• Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
 

• Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali 
relativi aggiornamenti; 

• Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna 
delle imprese operanti in cantiere; 

• Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 

• Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 

• Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 

• Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 

• Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in 
materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, 
ecc.); 

• Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
 

• Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
 

• Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
 

• Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
 

• Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
 

• Iscrizione all'albo nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti (dove applicabile); 
 

• Autorizzazione trasportatori e impianto di smaltimento finale; 
 

• Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
 

• Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
 

• Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
 

• Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
 

• Dichiarazione di conformità di impianto elettrico/quadri elettrici da parte dell'installatore; 
 

• Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra e protezione scariche atmosferiche. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI E’ COLLOCATA L’AREA DI CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
La diga di Mura Cabonis e il suo invaso ricadono all’interno del territorio comunale di Mils, nella provicia di 
Oristano. 
L’area in esame è caratterizzata dalla presenza di numerosi corsi d’acqua naturali frutto di un lungo processo 
erosivo condotto dalle correnti.  
Tra questi risulta essere particolarmente interessante il rio Mura Cabonis, piccolo affluente in sinistra del rio 
Corongiu. 
In vicinanaza delle aree interessate dagli interventi in progetto, il territorio risulta ampiamente frazionato 
destinato principalmente a pascolo e alla coltivazione di olivo. 
 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Nello specifico, si prevedono i seguenti interventi: 

 impermeabilizzazione del paramento di monte mediante manto bituminoso; 
 risagomatura del paramento di valle; 
 ricarico del coronamento della diga; 
 abbassamento e successivo rifacimento dello sfioratore superficiale; 
 demolizione e ricostruzione del canale fugatore; 
 realizzazione vasca di dissipazione a valle del canale fugatore; 
 realizzazione di pozzetti di manovra e controllo e relative apparecchiature;  
 fornitura e posa di strumentazione di misurazione e controllo; 

 
 
 

AREA DEL CANTIERE 
 

 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, nei sottoparagrafi seguenti si riporta quanto 
segue: 

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica 
condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di 
sottoservizi, ecc.) [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]; 

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure 
preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro 
cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.) [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, 



lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]; 

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, 
e le misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente 
circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc) [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 
2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]; 

 

CARATTERISTICHE E ORGANIZZAZIONE DELL’AREA DI CANTIERE 
 

Allo stato attuale non è possibilie conoscere l’ubicazione dell’area di cantiere in quanto non è nota l’impresa 
esecutrice dei lavori, per cui si può ipotizzare un’area di cantiere situta in prossimità del corpo diga dove 
il territorio risulta pressochè pianeggiante.  

In tale area di cantiere si dovrà prevedere una idonea recinzione dotata di due ingressi separati, uno 
destinato al transito dei pedoni e uno per il passaggio dei mezzi d’opera.  
Dovrà essere prevista un’area destinata ai baraccamenti e una destinata allo stoccaggio delle forniture e sarà 
apposta la necessaria cartellonistica contenente i dati relativi al cantiere e alle figure professionali che vi 
operano. Saranno collocati anche i cartelli di sicurezza, divieto, avvertimento, prescrizioni, etc. 

 
FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 

 

Non sono presenti altri cantieri nelle aree interessate che possano causare rischi e interferenze con le 
lavorazioni previste. Essendo le lavorazioni localizzate sul corpo diga, in zona agricola, sussistono pochi 
rischi di interferenze con il traffico veicolare. Stante la natura delle strade di penetrazione agricola  
caratterizzate da bassa velocità di percorrenza, sarà sufficiente segnalare la presenza del cantiere con 
opportuna segnaletica. 
 

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI COMPORTANO PER L’AREA ESTERNA AL CANTIERE 
 

Gli elementi di interferenza verso l’area circostante sono riconducibili esclusivamente al passaggio dei 
mezzi di trasporto nonché alle attività di movimentazione materiali, carico-scarico, tramite mezzi di 
sollevamento. Le lavorazioni seguiranno le procedure standard e non sono prevedibili rischi aggiuntivi 
rispetto a quelli specifici propri delle attività in progetto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
  
Per quanto concerne l’accesso dei mezzi per il carico e scarico dei materiali avvverrà in corrispondenza 
dell’ingresso carrabile riportato nel layout di cantiere. 
I rischi connessi a tale attività risiedono alle interferenze con altri mezzi meccanici operanti in tale zona e 
pertanto se neccessario si provvederà alla presenza di un moviere a terra al fine di facilitare l'ingresso e 
l'uscita dei mezzi nelle aree di cantiere. Si installerà opportuna segnaletica di sicurezza sulla recinzione.  

 

Cooperazione e coordinamento delle attività 
 

 

 

 
 
 
 















































































































COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
IL COORDINAMENTO GENERALE COMPLESSIVO DEI LAVORI TENDRA' CONTO DEI
SEGUENTI ASPETTI (VEDI SUCCESSIVI PARAGRAFI)

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.
Dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i
dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni.
 Le linee guida per il coordinamento saranno le seguenti :

1. nei limiti della programmazione generale ed esecutiva la differenziazione temporale degli
interventi costituisce il migliore metodo operativo. Detta differenziazione può essere legata alle
priorità esecutive, alla disponibilità di uomini e mezzi o a necessità diverse;

2. quando detta differenziazione temporale non sia attuabile o lo sia solo parzialmente, le attività
devono essere condotte con l'adozione di misure protettive che eliminino o riducano
considerevolmente i rischi delle reciproche lavorazioni, ponendo in essere schermature,
segregazioni, protezioni e percorsi che consentano le attività, ivi compresi gli spostamenti, in
condizioni di accettabile sicurezza;

3. nel rispetto di quanto concordato a questo effetto è obbligo dell’impresa esecutrice, in caso di
impossibilità attuativa per particolari motivi, dare disposizioni al preposto per la sicurezza di
cantiere di presenziare costantemente dette lavorazioni ed offrire indicazioni di coordinamento,
ad esempio: svolgimento di piccoli turni di lavoro in caso di sovrapposizione del luogo di lavoro
o alternanza nello svolgimento del trasporto e movimentazioni materiali;

4. durante  tutta la durata dei lavori di movimentazione manuale dei materiali, sarà preclusa l’area
al passaggio di persone;

Coordinamento cooperazione sull'utilizzo parti comuni.
Dovranno essere rispettate tutte le misure di coordinamento relative all'uso delle parti comuni
nonché di reciproco scambio di informazioni riguardante i lavori tra l'impresa e i comproprietari;

Organizzazione delle emergenze.
L'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei
lavoratori, (servizio di gestione delle emergenze) sarà quella presente nell'organigramma
dell'impresa e seguendo le indicazioni del presente documento.
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1- PREMESSA 

Il presente AGGIORNAMENTO del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) emesso 

prima dell’inizio dei lavori è redatto per definire e fissare i requisiti di sicurezza sulla base del 

Protocollo anti-Covid negli ambienti di lavoro, in particolare nei cantieri temporanei ed è 

nominato come Piano di Sicurezza Anticontagio PSA. 

L'obiettivo primario del PSA è di definire qualitativamente e quantitativamente le misure da 

adottare in funzione del tipo di cantiere in base al protocollo emanato . 

Le attività produttive continuano ad esercitare la propria attività garantendo l’adozione di un 

protocollo di sicurezza anti-contagio. La prosecuzione delle attività produttive può infatti 

avvenire solo in presenza di condizioni che assicurino alle persone che lavorano adeguati 

livelli di protezione. 

Sulla base di quanto detto al precedente periodo e, alla luce delle linee guida contenute nel 

Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure  per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro sottoscritto in data 14 marzo 2020 da 

Governo e Parti Sociali e successivamente quelle stipulate in data 24 marzo 2020 per il 

settore edile e visto il DPCM del 27/04/2020 , il Datore di Lavoro/ Responsabile del Servizio 

di Prevenzione e Protezione in collaborazione con il Medico Competente e previa 

consultazione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza ha l’obbligo di rispettare il 

protocollo di sicurezza anti-contagio nell’allegato 7 del DPCM del 27/04/2020. 

L’applicazione e la verifica delle regole del protocollo e l’eventuale aggiornamento, qualora il 

Governo dovesse assumere nuovi provvedimenti, è effettuata dal Datore di Lavoro/ 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, in collaborazione con il Medico 

Competente e i Preposti, eventualmente presenti, con la partecipazione del Rappresentante 

dei Lavoratori per la Sicurezza. 

Il Datore di Lavoro consegna, in collaborazione con il Servizio di Prevenzione e Protezione, 

in attuazione a quanto previsto dall’articolo 36 del Decreto Legislativo n°81 del 09/04/2008 e 

s.m.i., copia del protocollo di sicurezza anti-contagio, ai lavoratori quale misura di 

prevenzione e protezione al fine di informare i lavoratori sulle misure adottate per contrastare 

e contenere il diffondersi del virus COVID-19. Si fa presente che il protocollo potrà essere 

divulgato anche mediante invio tramite mail. 

1a- Definizione del Virus 

I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare malattie 

da lievi a moderate, dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come la MERS (sindrome 
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respiratoria mediorientale, Middle East respiratory syndrome) e la SARS (sindrome 

respiratoria acuta grave, Severe acute respiratory syndrome). Sono chiamati così per le 

punte a forma di corona che sono presenti sulla loro superficie. 

Un nuovo coronavirus è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente 

mai identificato nell'uomo. In particolare quello denominato provvisoriamente all'inizio 

dell'epidemia 2019-nCoV, non è mai stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, 

Cina a dicembre 2019. 

Il nuovo nome del virus (SARS-Cov-2) sostituisce quello precedente (2019-nCoV). 

Sempre nella prima metà del mese di febbraio (precisamente l'11 febbraio) l'OMS ha 

annunciato che la malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata 

chiamata COVID-19. La nuova sigla è la sintesi dei termini CO-rona VI-rus D-isease e 

dell'anno d'identificazione, 2019. 

1b-Sintomi 
I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, 

difficoltà respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome 

respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte. In particolare: 

 I coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore 

da lievi a moderate, come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di 

tempo. I sintomi possono includere: 

- naso che cola 

- mal di testa 

- tosse 

- gola infiammata 

- febbre 

- una sensazione generale di malessere. 

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi 

come raffreddore, mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e 

difficoltà respiratorie. Raramente può essere fatale. Le persone più suscettibili alle forme 

gravi sono gli anziani e quelle con malattie pre-esistenti, quali diabete e malattie cardiache. 

Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e simili a quelli del 

raffreddore comune e del virus dell’influenza è possibile, in caso di sospetto, effettuare esami 

di laboratorio per confermare la diagnosi.  

1c-Trasmissione 
Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il 

contatto con le goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 
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 la saliva, tossendo e starnutendo; 

 contatti diretti personali; 

 le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, 

naso o occhi. 

Normalmente le malattie respiratorie non si trasmettono con gli alimenti, che comunque 

devono essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra 

alimenti crudi e cotti. 

1d-Nuovo coronavirus: il punto sui meccanismi di trasmissione 
Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente 

di diffusione del virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus 

prima che sviluppino sintomi. 

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di 

precauzione. 

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici 

contaminate. È comunque sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle 

superfici e delle mani. Anche l’uso di detergenti a base di alcol è sufficiente a uccidere il 

virus. Per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% 

(candeggina). 

Le malattie respiratorie normalmente non si trasmettono con gli alimenti. Anche qui il rispetto 

delle norme igieniche è fondamentale. 

1e-Trattamento 
Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non 

sono disponibili, al momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui 

sintomi del paziente e la terapia di supporto può essere molto efficace. Terapie specifiche 

sono in fase di studio. 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure 

uguali per tutta la popolazione. Il protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica 

della precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni 

dell’Autorità sanitaria. 

1f-SCOPO 

Lo scopo del protocollo di sicurezza  è quello di definire le misure che l’impresa ha messo in 

atto per il contenimento del contagio da coronavirus all’interno della propria realtà produttiva, 

ad integrazione delle misure di prevenzione già adottate fin qui, nel rispetto dei DPCM 

emanati dal governo, delle indicazioni e circolari del Ministero della Salute e del Protocollo 
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condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID – 19 nel 

settore edile firmato il 24 marzo dal governo, parti sociali e associazioni di categoria. 

2. MISURE URGENTI DI CONTENIMENTO DEL CONTAGIO COVID -19 

Si individuano le misure urgenti da adottare dall’Impresa che formano il protocollo di 

sicurezza: 

2a- INFORMAZIONE  

Il datore di lavoro ha l’obbligo di informare tutti i lavoratori e chiunque entri nel luogo di 

lavoro/cantiere, sulle regole fondamentali di igiene per prevenire le infezioni virali e sulle 

disposizioni delle Autorità, consegnando ai lavoratori e affiggendo all’ingresso e nei luoghi 

maggiormente visibili dei locali dell’impresa e/o del cantiere, le misure igienico sanitarie 

riportate nell’Allegato I e l’informativa riportata nell’Allegato II contenente le seguenti 

informazioni: 

 L’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri 

sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria 

(numero 1500 o il numero 112, seguendone le indicazioni); 

 Controllo della temperatura corporea con termometro;  

 La consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter 

permanere in azienda e in cantiere  e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, 

anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di 

influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive 

al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di 

informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio. 

 L’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare 

accesso in azienda e in cantiere (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, 

osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano 

dell’igiene). 

 L’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della 

presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione 

lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

 

2b- MODALITÀ DI INGRESSO IN AZIENDA/CANTIERE 

Il datore di lavoro con l’informativa di cui all’Allegato II informa preventivamente il personale, 

e chi intende fare ingresso in cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 

giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a 

rischio secondo le indicazioni dell’OMS e in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 

influenzali. 
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Inoltre il datore di lavoro provvede ad attuare le seguenti misure: 

 al personale dell’impresa, prima dell’accesso nei cantieri, dovrà essere effettuato il 

controllo della temperatura con termometro, nel pieno rispetto della disciplina privacy 

vigente. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non dovrà essere consentito 

l’accesso ai luoghi di lavoro/cantiere. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle 

indicazioni riportate del protocollo - saranno momentaneamente isolate e fornite di 

mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma 

dovranno contattare, nel più breve tempo possibile, il proprio medico curante e 

seguire le sue indicazioni;  

 l’Impresa ha l’obbligo di certificare il controllo della temperatura corporea con 

sottoscrizione da parte di ogni addetto presente in cantiere. La registrazione della 

temperatura, nel rispetto della normativa per la privacy, potrà avvenire soltanto nel 

caso in cui risulti superiore ai 37,5 gradi; 

 È interdetto l’ingresso a tutti coloro che presentano sintomi influenzali e febbre, gli 

stessi devono rimanere presso il proprio domicilio e contattare il proprio medico 

curante;  

 È interdetto l’ingresso in azienda e in cantiere a chi negli ultimi 14 giorni, ha avuto 

contatti con soggetti positivi al COVID-19. 

 Il preposto/capocantiere deve comunicare al datore di lavoro, eventuali segnalazioni 

in merito a stati di salute dei dipendenti di cui vengono a conoscenza o comunque 

inerenti la corretta applicazione delle disposizioni aziendali e dell’Autorità competente;  

 In caso di assenza dal posto di lavoro per malattia, il lavoratore deve inviare all’ufficio 

personale o al Datore di lavoro il certificato medico di idoneità al rientro prima 

dell’ingresso in azienda. 

 Il personale aziendale addetto alla conduzione dei mezzi di trasporto potrà svolgere le 

operazioni di consegna o prelievo delle merci in cantiere legate alle attività di 

allestimento e operatività del cantiere che prevedono necessariamente spostamenti 

da e per la sede aziendale, da e per le ditte fornitrici di materiali. Queste comprovate 

esigenze lavorative saranno dimostrate agli organi di controllo con l’esibizione 

dell’autocertificazione e dei documenti di trasporto o le fatture di accompagnamento. 

 

3. MODALITA’ DI ACCESSO DI SOGGETTI ESTERNI: INDICAZIONI PER VISITATORI, 
IMPRESE FORNITRICI E SUBAPPALTATRICI 

Per i visitatori: 

 Dovrà essere ridotto il più possibile, l’accesso ai visitatori, qualora fosse necessario 

l’ingresso di visitatori esterni, gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole aziendali 

elaborate e definite nei cartelli appesi all’ingresso del cantiere;  
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Per le imprese fornitrici: 

 gli autisti dei mezzi di trasporto, devono rimanere, se possibile, a bordo dei propri 

mezzi. Per le necessarie attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla 

rigorosa distanza di un metro. Nel caso in cui ciò non sia possibile, è necessario 

utilizzare guanti monouso e mascherina anche per l’eventuale scambio di 

documentazione (laddove non possibile uno scambio telematico), se necessaria la 

vicinanza degli operatori. 

Per le eventuali imprese subappaltatrici: 

 prima dell’ingresso in cantiere si dovrà organizzare con il Committente e/o suoi 

rappresentanti e con l’eventuale Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, le 

tempistiche di lavoro in modo tale che presso il luogo di lavoro/cantiere sia garantito il 

distanziamento sociale che permetta quantomeno di lavorare a zone per le varie 

imprese presenti ed eventualmente valutare la possibilità di presenza ad una sola 

ditta alla volta. Ogni impresa subappaltatrice sarà chiamata ad utilizzare il minor 

numero di lavoratori possibile compatibilmente alle esigenze lavorative. Laddove per 

particolare esigenze lavorative non sia possibile organizzare il lavoro in maniera 

scaglionata, si dovrà intervenire garantendo il mantenimento della distanza 

interpersonale di 1 metro. 

 

4. PRECAUZIONI IGIENICHE  

 È obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni 

igieniche, in particolare per le mani. È raccomandata la frequente pulizia delle mani 

con acqua e sapone o con soluzione idroalcolica. In assenza di acqua e sapone, le 

soluzioni idroalcoliche saranno ubicate in punti quali l’ingresso dei cantieri o in 

prossimità dell’ingresso dei baraccamenti, spazi comuni, ecc.. Per la corretta 

procedura per il lavaggio delle mani si rimanda all’Allegato III del protocollo, affisso 

nei servizi igienici. 

 L’impresa ha l’obbligo di mettere a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. 

 Il datore di lavoro ha l’obbligo di informare tutti i lavoratori e chiunque entri in azienda 

e in cantiere circa le misure igienico sanitarie da adottare, consegnando ai lavoratori e 

affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali dell’impresa e/o del 

cantiere, le misure igienico sanitarie riportate nell’Allegato I. 
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5. PULIZIA E SANIFICAZIONE  

 L’impresa ha l’obbligo di assicurare la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica 

dei locali, degli ambienti, di lavoro e delle aree comuni con disinfettanti a base di cloro 

o alcol (ufficio, zona consumo pasti, baracche e wc ); 

 L’impresa ha l’obbligo di eseguire la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica 

delle parti a contatto con le mani degli operatori delle attrezzature e postazioni di 

lavoro fisse (manici degli utensili manuali e degli elettroutensili e tutte le attrezzature 

utilizzate per ogni tipologia di lavoro) fornendo specifici detergenti per la pulizia degli 

strumenti; 

 l’impresa ha l’obbligo di eseguire la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica di 

pulsantiere, quadri comando, volante, ecc. delle postazioni di lavoro degli operatori 

addetti alla conduzione di macchine e attrezzature (escavatori, mini pala e mini 

escavatori) e dei mezzi di trasporto aziendali.  

 nel caso di presenza di una persona con Covid-19 l’impresa ha l’obbligo di procedere 

alla pulizia e sanificazione dei suddetti mezzi, attrezzature ambienti comuni e di 

lavoro, secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 

Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione, qualora trattasi di ambienti chiusi; 

 

6. DISTANZA DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel 

Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è 

evidentemente legata alla disponibilità in commercio.  

Per questi motivi:  

a) le mascherine saranno utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell’Organizzazione mondiale della sanità;  

b) data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola 

finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui 

tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria.  

In cantiere è necessario: 

 che i lavoratori rispettino la distanza di 1 metro durante l’attività lavorativa. Nel 

caso in cui non sia possibile mantenere tale distanza di sicurezza, saranno 

esaminati  con il coordinatore in fase di esecuzione, con la direzione lavori, con il 

committente/responsabile dei lavori, e con il RLS/RLST gli strumenti da porre in 

essere, compresa, ove possibile, un’eventuale diversa organizzazione del lavoro 

e/o un nuovo cronoprogramma dei lavori, al fine di favorire lo sfasamento 

temporale e spaziale delle lavorazioni, evitando situazioni di criticità dovute alla 
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presenza di più imprese o squadre della stessa impresa. Laddove non fosse 

possibile rispettare la distanza interpersonale di 1 metro come principale misura di 

contenimento, saranno adottati idonei dispositivi di protezione individuale: 

mascherine monouso e altri dispositivi di protezione (guanti monouso, occhiali, 

tute, cuffie, camici, ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e 

sanitarie; 

 il datore di lavoro ha l’obbligo di vigilare sulla corretta applicazione delle 

disposizioni ivi previste;  

 i lavoratori devono rispettare la distanza di 1 metro, evitando assembramenti nei 

locali per lavarsi, spogliatoi, zona mensa, baracche e zona rimessa mezzi.  

Laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di 1 metro come 

principale misura di contenimento, verranno adottati i dispositivi di protezione 

individuale: mascherine monouso e altri dispositivi di protezione (guanti monouso, 

occhiali, tute, cuffie, ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e 

sanitarie. 

 Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori, provvede se necessario in previsione 

futura attraverso la compilazione di verbali, in accordo con tutte le figure all’interno 

del cantiere, ad integrare la relativa stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti 

necessari e valutare con un possibile adeguamento insieme a al RSL e/o RSLT 

territorialmente competente, la progettazione del cantiere.  

 Per il trasporto con automezzi degli addetti per raggiungere il cantiere, l’impresa 

ha l’obbligo di garantire la distanza interpersonale di 1 metro, e comunque i 

lavoratori sono obbligati ad indossare guanti e mascherina. L’impresa ha l’obbligo 

di effettuare la pulizia giornaliera con detergenti specifici di maniglie di portiere, 

finestrini, volante, cambio e viene mantenuta una corretta areazione all’interno del 

veicolo.  

Per la corretta modalità di uso dei dispositivi di protezione individuale e per il corretto 

lavaggio delle mani, i lavoratori sono chiamati a rispettare quanto indicato nell’Allegato III 

del presente protocollo.  

7. ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

Per le pause di lavoro e la consumazione dei pasti presso i cantieri, i lavoratori utilizzeranno 

gli spazi comuni appositamente creati, con accesso contingentato, con la previsione di una 

ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il 

mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. Gli spazi 

comuni saranno oggetto di pulizia come previsto al punto 5 del presente protocollo al fine di 

garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 
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8. GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI  

Negli orari di ingresso/uscita non sono prevedibili contatti nelle zone comuni tali da non 

permettere il mantenimento della distanza interpersonale di un metro, né in ufficio né presso 

il cantiere. 

9. FORMAZIONE 

 Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità 

in aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora 

l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per 

i lavoratori in smart working; 

 il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o 

abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di 

forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello 

specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia 

antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; 

l’operatore della gru può continuare ad operare come gruista);  

 sono sospesi i termini di scadenza dell’aggiornamento dei patentini contrattuali. 

 

 

10. ORGANIZZAZIONE LAVORAZIONI DEL CANTIERE( TURNAZIONE, 

RIMODULAZIONE DEL CRONOPROGRAMMA DELLE LAVORAZIONI) 

 In riferimento al DPCM del 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della 

emergenza dovuta al COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto 

previsto dai CCNL e favorendo cosi le intese con le rappresentanze sindacali 

aziendali, o territoriali di categoria, disporre la riorganizzazione del cantiere e del 

cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con 

l’obbiettivo di ridurre i contatti, di creare gruppi autonomi e di consentire una diversa 

articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene l’apertura, alla sosta e 

all’uscita. 

Questa eventualità come specificato precedentemente, sarà presa in considerazione 

in concomitanza con le lavorazioni da svolgere e l’esecuzione progressiva nello 

svolgimento del cantiere in base alle maestranze coinvolte e ai lavori specifici. Il 

cronoprogramma rimarrà invariato perchè invariate sono le lavorazioni ed il modo di 

eseguirle , vengono solo posticipate le date in base al periodo di chiusura del 

cantiere. 
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11. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 

 Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre e sintomi di infezione  

respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al Datore di Lavoro o al 

Direttore di Cantiere e del coordinatore per l’esecuzione dei lavori. L’Impresa 

procederà immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 

emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute  

 Il Datore di Lavoro ha l’obbligo di collaborare con le Autorità sanitarie per la 

definizione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in azienda che sia 

stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità 

di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 

dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare 

cautelativamente il cantiere, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

12. MEDICO COMPETENTE / RLS/RLST  

Il Protocollo sottoscritto da Governo e Parti Sociali da cui il Protocollo di Sicurezza trae 

origine prevede che: 

 La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute 

nelle indicazioni del Ministero della Salute e riportate nell’Allegato I del presente 

Protocollo. 

 Verranno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le 

visite da rientro da malattia. 

 La sorveglianza sanitaria periodica non verrà interrotta, rappresentando un’ulteriore 

misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi 

e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico 

competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio. 

 Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il 

medico competente collabora con il datore di lavoro e RLS, nonché con il Direttore di 

Cantiere e il Coordinatore dell’Esecuzione dei Lavori nominato ai sensi del Decreto 

legislativo 8 aprile 2008 n. 81. 

 Il medico competente segnala situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 

pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della 

privacy. 

 Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

  

13. AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

L’applicazione e la verifica delle regole del protocollo e l’eventuale aggiornamento, qualora il 

Governo dovesse assumere nuovi provvedimenti, è effettuata dal Datore di Lavoro/ 
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Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, in collaborazione con il Medico 

Competente e i Preposti, eventualmente presenti, con la partecipazione del Rappresentante 

dei Lavoratori per la Sicurezza e previa accettazione e sottoscrizione del Coordinatore della 

Sicurezza in fase di Esecuzione dei Lavori. 

            Ing. Massimo Sanna 
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